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�Prime riflessioni sulla nuova Legge di tutela del diritto d’autore

Promossa da AIE, BSA, FAPAV, FPM e SIAE, si svolgerà a Roma, Martedì 12 dicembre - ore 9,30 - presso la Residenza di Ripetta - Sala Bernini - Via di Ripetta, 231, una Tavola Rotonda su 

La nuova tutela del

diritto d’autore

Prime considerazioni sull’applicazione della Legge 248/2000

L’iniziativa si propone di fare delle prime valutazioni sulla applicazione della recente Legge n° 248 che, come si ricorderà, è stata approvata dal Parlamento il 18 agosto 2000.

Si tratta di un importante strumento di tutela del diritto d’autore che colloca il nostro Paese all’avanguardia nella protezione della proprietà intellettuale. E’ un notevole traguardo che, dopo quattro anni di attesa, merita di essere ricordato, anche in considerazione dei primi risultati ottenuti a soli cento giorni della sua entrata in vigore. Diversi saranno gli spunti di riflessione: le nuove forme di tutela previste, il regime sanzionatorio penale ed amministrativo, il ruolo del Comitato per la proprietà intellettuale, i compiti della SIAE, ecc.. Politici ed operatori di settore si alterneranno in una giornata ricca di utili considerazioni ai fini di una corretta applicazione della legge.

Il programma della giornata:

Ore 9,30 Apertura dei lavori

On. Vannino Chiti Sottosegretario Informazione ed Editoria.

Ore 10,00 L’importanza del nuovo quadro legislativo.

Ne discutono:

On. Angelo Altea,

On. Filippo Berselli,

Sen. Ettore Bucciero,

Sen. Roberto Centavo,

On. Giuseppe Giulietti,

On. Giovanna Grignaffini,

On. Michele Saponara,

On. Maretta Scoca,

On. Vincenzo Siniscalchi.

Ore 12,12 I primi risultati della legge antipirateria

intervengono: AIE, BSA, FAPAV, FPM, SIAE.

Coordina:

Enrico Sassoon

Una Legge concepita per dare più dignità a tutta la musica

Massimo Gramigni è un dinamico toscano nato a Firenze nel 1957, socio di un gruppo di aziende tra loro integrate che operano in Toscana e si chiama “Public relation group”. Negli ultimi dieci anni ha organizzato oltre 1000 concerti, da quello di Dalla con Morandi, a quello di Zucchero e Joe Cocker, Fabrizio De Andrè, Franco Battiato, Venditti, Bruce Springsteen, Ligabue, Jovanotti, ma anche l’esibizione di Roberto Benigni che, nell’autunno 1995 chiamò al Palasport di Firenze ottantamila persone. Qualcuno l’ha definito “il Garibaldi dello spettacolo”, ma lui preferisce, se proprio gli si vuole affibbiare un riferimento a un personaggio storico, essere considerato il Giuseppe Mazzini di un mondo che conosce sin negli aspetti più remoti, quelli dove nessuna regola proteggeva i lavoratori.

“L’Assomusica - mi spiega - è nata quattro anni fa per affermare che, oltre all’artista sul palco, c’è una struttura che deve dare dignità allo spettacolo, rifuggire da ogni dilettantismo e approssimazione. Questa Legge sarà per tutti quelli che vogliono uno spettacolo “pulito”, legittimato da buona amministrazione, tutelato da persone che conoscono, ma soprattutto rispettano la musica e chi la propone...”.

Quali sono gli aspetti più “eclatanti” della Legge?

“La costituzione di un Centro nazionale per la musica che persegua la promozione e la diffusione della cultura musicale e curi il coordinamento delle diverse attività e iniziative nel settore. Un esempio: si potrà accedere a una banca pubblica che esaminerà progetti al fine di finanziare attività sportive, culturali, dalla ricostruzione di un museo alla creazione di spazi per la musica, che sul territorio mancano quasi totalmente. Con mutui che si accendono con interessi che vanno dal 2 al 4%, un giovane artista potrà avere la possibilità di incidere il primo disco, effettuare la prima tournée sul territorio e la prima all’estero. Sinora non esistevano precedenti in questo campo e, spesso, chi voleva fare musica, ma non aveva il “nome” per permetterselo pur avendo talento, poteva anche finire nelle mani di personaggi senza scrupoli che gli chiedevano molto per non dargli nulla...”.

Quindi un “largo ai giovani”, ma mi pare anche un occhio di riguardo all’organizzazione dei concerti, all’agibilità dei luoghi deputati a ospitarli...

“C’è anche un altro grosso ostacolo da superare, a mio parere: quello dei prezzi dei biglietti per assistere a un concerto. L’Italia è un Paese che vive realtà diverse. Quarantamila Lire chieste a uno spettatore del Nord possono anche reggere, ma non certamente per chi vuole assistere allo stesso spettacolo nel Sud. Il valore del denaro è totalmente diverso. E su questo si deve lavorare, anche se, probabilmente, ci troveremo di fronte a una serie di resistenze non proprio facili da vincere. Del resto la musica ha una funzione sociale importantissima. E’ un momento di aggregazione fondamentale per i giovani, ma anche per chi giovane non è più. Tutti, però, recandosi a un concerto, devono essere certi di non sentirsi “in pericolo”, perché le strutture che ospitano gli spettacoli non sono sufficientemente sicure”.

Una Legge che accontenterà anche le multinazionali della musica e quelli artisti che, grazie alla loro popolarità, possono esprimere una loro “Legge”?

“Una Legge che piacerà a chi ama la musica, quella popolare, quella delle orchestre itineranti che costituiscono una realtà importante della quale nessuno sembra accorgersi. Si sta pensando anche a un fondo di solidarietà in collaborazione con la SIAE, perché i soci dai nomi altisonanti e dai guadagni cospicui contribuiscano con una piccola quota dei loro introiti ad aiutare i colleghi meno affermati. Insomma il mondo della musica vuole più regole, più dignità, più rispetto. In fondo non sono solo canzonette!”.

Gigi Vesigna (dal Giornale dello Spettacolo)

Celentano in mano ai pirati: a Napoli pronti centomila falsi cd

I cd falsi erano già serigrafati, identici ai compact in commercio nei negozi di dischi. Centomila copie di Esco di rado e parlo ancora meno di Adriano Celentano pronte a invadere il mercato a 15mila Lire l’una: un affare miliardario sventato dal Nucleo provinciale della Guardia di Finanza di Napoli, che ha compiuto un’irruzione in una villa tra le province di Benevento e di Avellino. Un serio colpo inflitto all’industria del falso, prospera e più che mai agguerrita se è vero che si preparava a smerciare i cd in contemporanea con l’uscita del nuovo successo del “molleggiato”.

“L’operazione ha ancora una volta dimostrato la grande disponibilità finanziaria di organizzazioni in grado di distribuire enormi quantitativi di prodotti contraffatti”, commenta la Federazione contro la pirateria musicale. E infatti quella che è stata individuata era una vera fabbrica con una catena di duplicazione composta di ben 80 masterizzatori collegati fra loro, in grado di produrre 500 compact all’ora. Quando gli uomini del Tenente Colonnello Carrarini sono arrivati alla dependance della villa adattata alle esigenze produttive della organizzazione clandestina, una sola persona era al lavoro sui cd vergini: 100mila in attesa di diventare altrettanti “Celentano” contraffatti, mentre 8mila erano duplicati, e si calcola che più di 200mila fossero già stati distribuiti.

Le indagini, coordinate dal Pubblico Ministero D’Angelo, della Direzione Distrettuale Antimafia, si erano indirizzate all’Avellinese dopo che erano stati individuati in Napoli due laboratori e alcuni depositi in cui risultano essere stati confezionati oltre 10mila cd pirata. I “pirati” avevano organizzato la “fabbrica” in luogo neutro, appartato, fidando della copertura di un incensurato, il proprietario della villa dov’è avvenuto il sequestro. Sette persone sono state denunciate. Ora la Procura punta a stabilire gli eventuali legami con la Camorra.

Eleonora Bertolotto

SIAE, bilancio record, utile 2001 di 24 miliardi

Utile netto record di 24 miliardi di Lire per la SIAE nel 2001. E’ quanto risulta dal bilancio di previsione per il prossimo anno presentato dal Commissario straordinario, Mauro Masi, e approvato dall’Assemblea delle Commissioni della società. Positivo anche l’andamento del 2000, che la SIAE prevede di chiudere con un attivo di 3,5 miliardi. “Il risultato previsto per il 2001 - spiega un comunicato - conferma il positivo andamento sia della seconda parte dell’esercizio 1999 (che si è chiuso con un saldo di +7 miliardi e 785 milioni) sia dell’esercizio successivo, il 2000, per il quale si prevede un preconsuntivo di +3 miliardi e 500 milioni. Un risultato, quest’ultimo, di particolare rilevanza, considerando che il 2000 è l’anno in cui si sono realizzati fondamentali cambiamenti nell’operatività della SIAE (tra l’altro l’abolizione dell’imposta sugli spettacoli che pesa sul bilancio per 130 miliardi)”. Secondo la SIAE, “si può affermare che la spirale negativa innescata dall’esercizio 1998 (meno 31 miliardi), accentuata con la previsione dell’esercizio 1999 (meno 53 miliardi), è stata progressivamente invertita grazie ai risultati consuntivi ottenuti nel 1999 (+37 miliardi), a quelli attesi per il 2000 e, ancora di più, a quelli per il 2001. Tale positivo andamento - conclude la nota - deriva dall’effetto combinato della crescita dei proventi del diritto d’autore, dell’acquisizione di nuovi servizi per conto terzi (non solo di natura erariale, ma anche previdenziale), dell’incremento dei proventi finanziari e straordinari nonché di una drastica riduzione dei costi di funzionamento e di gestione (meno 50 miliardi dal 1998)”.

La Fiera di Rimini per la discografia

Apertura ufficiale alla discografia italiana da parte del Disma Music Show - la manifestazione fieristica (ormai alla sua quinta edizione) organizzata in collaborazione tra Dismamusica, associazione dei produttori/importatori italiani di strumenti musicali, e Fiera di Rimini; Antonio Monzino jr., presidente di Dismamusica, ha dichiarato nei giorni scorsi che è in fase di messa a punto un progetto per il coinvolgimento diretto delle aziende discografiche, “orfane” di eventi espositivi dopo il recente forfait di Torino, nell’evento riminese: progetto che si articolerà non soltanto attraverso la disponibilità di spazi d’esposizione ma si svilupperà anche nel confronto con le molteplici realtà del mercato grazie a una serie di momenti congressuali e spettacolari a latere della manifestazione, e che si avvarrà - per la parte organizzativa - della collaborazione di Coram (Coordinamento Musica). Per la prima volta nel 2001 Disma Music Show si terrà nella nuova area - assai più estesa rispetto a quella precedente - allestita dalla Fiera di Rimini in funzione delle iniziative fleristiche: già fissate le date (dal 28 aprile al 10 maggio 2001) e instaurati i primi contatti con le associazioni dei fonograflci. Da segnalare, inoltre, che già nel corso dell’ultima edizione - che ha toccato la cifra di 41 mila visitatori, ed è destinata a salire ulteriormente il prossimo anno - erano presenti alcune aziende discografiche, accanto alla tradizionale partecipazione di produttori di strumenti, editori musicali e strutture di servizi di spettacoli. Proiettando in un futuro più lontano i propri progetti, infine, la Fiera di Rimini non esclude l’ipotesi - per l’edizione 2002 - di accorpare in un’unica mega-rassegna espositiva le tre manifestazioni musicali da essa organizzate (ovvero, oltre a Disma Music Show, Sib e Nightwave, quest’ultima alla sua sesta edizione e in calendario dal 24 al 27 marzo 2000).

(Musica & Dischi)

Il Dvd diventa blu e si autodistrugge: altra “tegola” per il videonoleggio

Arriverà sul mercato fra dodici mesi: ogni dischetto “vivrà” al massimo tre giorni. Nulla dura in eterno, nemmeno il Dvd. Almeno nelle intenzioni di una azienda del Rhode Island, la SpectraDisc, che sta mettendo a punto un Dvd che si autodistrugge dopo un determinato periodo di tempo. L'idea funziona sui lettori Dvd già in commercio: si tratta di un rivestimento speciale da apporre ai dischetti, che nel momento in cui sono utilizzati iniziano ad autodistruggersi. Il rivestimento ha uno spessore di meno di metà micron, circa 1/200 di un capello. La durata del dischetto Dvd potrà variare da pochi minuti a un massimo di tre giorni. La SpectraDisk per ora non ha dato molti ragguagli sul funzionamento della tecnologia, dicendo solo che si tratta di una reazione chimica simile a quella della cartina al tornasole. Una volta che il dischetto viene introdotto nel lettore e colpito dal raggio laser, comincia un processo che fa diventare blu il dischetto stesso, e rende impossibile il suo riutilizzo. La stessa tecnologia potrebbe essere applicata anche ai Cd audio o ai Cd-Rom. Il Dvd autodistruggente ha come mercato potenziale quello di chi noleggia un film per una sera, non di chi li acquista, per evitare la seccatura di dover tornare in negozio e rendere il dischetto noleggiato. Potrebbe avere un prezzo dai due ai tre dollari per una “durata” di due giorni. Dovrebbe essere distribuito in molti modi, dai supermarket all'acquisto via net, e anche “portato a casa” insieme alla pizza ordinata al telefono. I meno soddisfatti, come si può immaginare, saranno proprio i noleggiatori di cassette e Dvd poiché ciò significherà l’estinzione del noleggio così come lo conosciamo oggi. Questo è un’ulteriore campanello d’allarme per i gestori delle videoteche e dovrebbe spingerli a “unire le forze” per affrontare questa e altre problematiche già messe in evidenza nella Conferenza stampa tenutasi a Firenze il 28 novembre u.s.. Un ultima annotazione: il tempo previsto di arrivo sul mercato di questo prodotto : altri 12 mesi.

Nuove Tecnologie

Pay Tv: beffato il pirata delle smart card

Sequestrati 15 siti Internet che vendevano le card

Come seguire il campionato di calcio in diretta Tv senza sborsare una lira? E' semplice: basta avere un decoder, un abbonamento base a Stream e Tele+ , collegarsi a Internet e sapersi districare tra gli innumerevoli siti che offrono smart card pirata a prezzi stracciatissimi. Quella che per molti non è certo una notizia nuova di zecca, diventa sensazionale nel momento in cui si scopre che dietro quest'imponente "truffa" c'è una ragazzetto di 19 anni, nome in codice Chopin o Davide '81, pugliese, che in pochi mesi ha raccolto intorno ai suoi siti, dispensatori della magica card, qualcosa come 24 mila adepti. A cogliere con le mani nel sacco il giovanotto, per ora unico indiziato, sono state le Fiamme Gialle nel corso di un'operazione che ha portato al sequestro di 15 siti internet in tutta Italia e all'acquisizione dei dati dei webmaster e degli utilizzatori.

Secondo le ultime rilevazioni pare che il giovane sia riuscito a creare le smart card manipolando le tessere magnetiche che aziende petrolifere e catene di grande distribuzioni e alimentari utilizzano per le loro promozioni. Gli inquirenti, coordinati dal procuratore Mario Busacca, sono riusciti a sventare l'operazione in seguito ad un'intrusione all'interno di forum, chat e mailing liste riservate agli hacker. 

Maria Elena Pistuddi

Musica in Piemonte 2001

Una guida per chi fa musica in città e in regione

La Città di Torino e la Regione Piemonte hanno promosso la pubblicazione del volume Musica in Piemonte 2001, edito dalle Edizioni Sonda di Torino.  Un valido strumento di consultazione per esperti, operatori del settore e neofiti, che rimanda alla ricchezza e varietà del panorama musicale piemontese. 1800 voci, più di 400 pagine, informazioni e contatti su musicisti, gruppi, scuole, associazioni, enti, ditte, professionisti, spazi, locali, media, oltre a due nuovi capitoli: i siti internet specializzati e i dj. E inoltre, per ciascuna voce, indirizzi web e di posta elettronica. La pubblicazione, realizzata dal Settore Gioventù del Comune di Torino in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura della Regione Piemonte, è l’ultimo volume di una collana di guide tematiche su tutti i settori artistici e dello spettacolo, la cui prima edizione fu realizzata nel 1985.

Musica in Piemonte 2001, verrà presentata mercoledì 6 dicembre, alle ore 21, all’Hiroshima Mon Amour, via Bossoli 83, Torino, nel corso di una serata musicale ad ingresso gratuito, cui parteciperanno tre gruppi musicali rappresentativi della scena piemontese: il Quartetto d’Archi della Scuola di Alto Perfezionamento Musicale di Saluzzo, Giorgio Li Calzi e i Nobis. Il volume ha un costo di 20mila lire, ma chi lo acquisterà quella sera lo avrà al prezzo scontato di 15mila.

Il volume si potrà acquistare dal 6 dicembre via internet all’indirizzo www.sonda.it, e da gennaio nelle migliori librerie. Inoltre, da gennaio in poi sarà possibile consultare e scaricare dalla rete la versione digitale della guida, con periodici aggiornamenti
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